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RIVISTA POLITICA 


Com'era da aspettarsi, il rigore che il 
governo francese comincia a spiegare di 
fronte agli eccessi del partito ultra radi- 
cale suscita da parte degli organi di que- 
sto partito i più vivi clamori. Questi sa- 
ranno naturalmente causa di nuovi rigori, 
e il conflitto va diventando più grave ogni 
giorno. 

Ora la Gazette de France ricorda mol- 
to opportunamente ai mibistri, che ricor- 
rono oggi ad una tardiva repressione, l’im- 
‘mnenso errore commesso sei mesi or sono 
quando parlavano dell’amnistia come d’on 
mezzo sicurissimo per pacificare gli aoimi. 

Quello stesso Le Royer, di cui è nota 
la recente circolare per la repressione 
degli eccessi comunardi, or son pochi mesi 
così parlava alla Camera, propugnando 
lampistia parziale: « Se voi sapeste qual 
rappacificamento si farà nel loro cuore, 
ed a qual puoto l’ irritazione sparirà ! Que- 
sti uomini sono gente riscattata. Potevano 
avere ancora un lievito d’ irritazione nel 
cuore; ma pel fatto del loro ritorno sul 
suolo della patria, saranno completameate 
devoti alle istituzioni dapprima, e poi al- 
I’ ordine e alla sicurezza. » 

Un ministro che si è ingannato in sì 
fatta guisa, le cui previsioni sono smentite 
così energicamente dai fatti, non avrebbe 
che una sola cosa da fare : dimettersi. Ma 
il Le Royer, seguendo |’ uso progressista 
dei ministri d’oggidì, subisce placidameote 
la smentite, e tira ionanzi processando 
oggi quelli che ieri egli medesimo difen- 
deva alla tribana, 


G'i Albanesi, dopo i tanti preparativi 
di guerra e le taote minaccie fatte, hanno 
finalmente attaccato i Moptenegrini fra Or- 
schanitza e Velica. 

Lo scontro fa assai sanguinoso, secondo 
ciò che serivono alla Correspondence po- 
litique di Vienna da Celtigne, ma ignora» 
sene il risultato. 

L’ Albania intende muovere guerra an- 
che alla Serbia, troverà pane pe’suoi denti. 
Ma come si spiega che il governo turco 
permetta ad vo popolo a lu soggetto di 
attaccare le popolazioni vicioe, colle quali 
il governo turco è ia pace? 

Non basta il dire che si tratta di bande 
insurrezionali. Gli armameoti dell’ Albania 
non erano uo mistero per nessuno; non 
solo' erano tollerati dalla Porta, ma forse 
anco incoraggiati. La responsabilità della 
guerra, se guerra ci sarà, deve ricadere 
sul governo turco, che non sa tutelare 
I’ordine sulle sue frontiere. Dobbiamo a- 
spettarci a qualche grave rappresaglia da 
parte del Montenegro e della Serbia. 

Sarebbe curiosa che le rivalità di razza 
e le gelosie di vicinato riaccendessero la 
gaerra io Oriente! Ecco la mano della 


Russia, direbbero i fautori della Tarchia. 
È questa invece che non sa rassegoarsi al 
suo destino ! Se accettasse francameote la 
sua posizione, potrebbe risparmiare all'Eu- 
ropa molte noie. Ma i moribondi non san- 
no rassegnarsi a morire! 


Aoche il Senato rumeno ha approvato il 
nuovo articolo 7 della Costituzione. Esso 
è ben lontano dal raggiungere nemmeno 
quel tauto che Boeresco non aveva potuto 
far accettare alcuni mesi fa dalle potenze, 
ma è tuttavia probabile ch’esse ora se ne 
accopleoteranno, visia l’ impossibilità di 
poter ottenere di più. 


La dieta di Prussia si raduna il 28 ot- 
tobre e si crede che |’ aprirà |’ Impera- 
tore in persona. La più importante delle 
proposte che la Dieta avrà a discutere 
sarà quella per il riscatto delle ferrovie 
nel regno di Prussia. Le trattative colle 
compagnie ferroviarie son già cominciate 
e il mioistro Maybach ha sottoposto, l' al- 
tro giorno, un progetto d’ acquisto alla 
direzione della compagnia renana. Nella 
nuova Camera dei deputati il Bismark può 
far assegoameoto sopra una maggioranza 
come quella che ha votato nel Re:chstag 
le tariffe doganali; conservatori e ultra- 
mootani, iugrossati di numero per effetto 
delle ultime elezioni, lo seconderanno nella 
continuazione della sua riforma economica. 
Molte dicerie eran corse in questi gioroi 
sull’attitudine del principe Bismark verso 
i partiti: che l'amicizia dei clericali e dei 
conservatori estremi incomibciasse a dive- 
nirgli molesta ; che disapprovasse la poli- 
tica reazionaria del Putikamer; che avesse 
esortato il Bennigsen ad accettare il mao- 
dato di deputato facendogli sperare la pre- 
sidenza della Camera e la formazione di 
uo partito medio, composto di nazionali. 
liberali e di conservatori-liberali, sul quale 
egli, il cancelliere, si sarebbe appoggiato. 
A queste dicerie mette fine la Norddeu- 
tsche Allgemeine Zeitung annunziando 
che il Bismark non è in dissenso con nes- 
suno de’ suoi collaboratori e che i conser- 
vatori delle varie tinte cercano una base 
comune sulla quale intendersi e unirsi. | 
nazionali-liberali scambiaoo facilmente il 
desiderio per la realtà e il saccedersi dei 
disinganni non impedisce che essi ricadano 
nelle illusioni. 

—PT ———————————————& 

L'alleanza economica dell’ Austria- 


Ungheria e della Germania 


Lo studio dell’ onorevole amico nostro 
Luzzatti, tesiè pubblicato nella Nuova 
Antologia, move da una profonda cogni- 
zione degli elementi economici dei due 
Imperi, e, giovandosi del tesoro di notizie 
raccolte e delle tendenze avvertite in sei 
o sette anni di continue fatiche o nego- 
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ziazioni, cerca d’ indovinare i disegoi delle 
Cancellerie di Vienna e di Berlino. Il di- 
scorso suo scorre chiaro, nonostante la 
profonda astrusità della materia; poichè 
ei possede il segreto di comparare le ta- 
riffe come se si trattasse di una esposi- 
zione letteraria. Noi eccitiamo i vostri let- 
tori che s' interessano ai traffici coll’ Au- 
stria-Uogheria e colla Germania a medi- 
tare su questo lavoro. Il pubto vitale e 
nuovo è ove l'on. Luzzalti suppone che 
non si stipulerà nè una lega doganale, né 
uo trattato di commercio munito della clau- 
sola della nazione più favorita. 

Non un trattato di commercio, a meno 
che l’Austria-Uogheria non si rassegai a 
divonire ua membro degli Siati imperiali, 
che gravitano a Barlino; non nuo trattato 


| di commercio colla clausola della nazione 


più favorita, per non estendere i beneficii 
delle riduzioni delle tariffe agli altri Stati. 

Si coptrarranno dei reciproci accordi 
mascherati o decorati col titolo di prov- 
vedimento pel commercio di confice, e 
poichà i due Imperi si toccano da tante 
parti, si otterrà il risultato senza parere. 
Ma l'on. Luzzatti dimostra che questo teo- 
tativo a tenore del trattato vigente fra 
l’Italia e l’ Austria, non può riuscire, poi- 
chè l'Italia ha titolo immediato di recla- 
mare i favori cooceduti dall'Austria alla 
Germania. 

Il Governo italiano ha l'obbligo di ve- 
gliare e di tranquillare tanti ioteressi tar- 
bati; ei noo deve dimenticare che, a te- 
nore della receote legge proposta daila 
Commissione del trattato di commercio, 
ed alla quale consentirono cordialmente il 
Depretis e il Magliaoi, il Cairoli ed il Gri- 
maldi, entro il novembre o il dicembre 
bisegoa sottoporre al Parlamento trattati 
nuovi con la Francia, colla Germania, col 
Belgio e coll’ Inghilterra. 

E come si potrebbe sperare che il Par- 
lamento italiano accettasse rassegoato tutti 
gli aumenti delle tariffe germaniche, che 
colpiscono le nostre esportazioni, o che 
assistesse tranquillo ad accordi, che ta- 
gliassero fuori i nostri porti, i nostri va- 
lichi alpioi, da gran parte del commercio 
dell’ Europa centrale ? 

La prospettiva non è bella, comunque 
e da qualsiasi lato la si consideri. (Sole) 


—____€_______ 
INTERESSI CITTADINI 


La Scuola Veterinaria e 1’ Università 


la risposta al precedente articolo simil- 
mente epigrafato a cui abbiamo dato ospi- 
talità, l’egregio prof. Weiss ci dirige la 
seguente lettera che integralmente pubbli- 
chiamo per debito d’ imparzialità. Degli 
apprezzamenti dell’ egregio docente punto 
ci doliamo. Siamo anzi lieti di aver pro- 
vocafo una discussione e un attrito che 


= SPPEIE RA 


devono far scaturire la verità in uo im- 


portante oggetto su cui molti hanno d’uo- .‘: 


po d’ essere rettamente illaminati. 
Egregio signor Direttore 


Lessi nella rispettabile Gazzetta da Lei 
diretta l'articolo « La Scuola veterina- 
ria e l' Università » al quale credo mio 
dovere di brevemente rispondere per ciò 
che mi riguarda. 

Il suo corrispondente prima d’ asserire 
che gli studeoti di veterinaria noa possono 
imparare la patologia generale e la zoo- 
tomia patologica dalle lezioni fatte secondo 
i bisogai dei medici, avrebbe dovuto, al- 
meno per amore di verità e pei riguardi 
che tatti scambievolmeote ci dobbiamo, 
indagare se quelle lezioni non fossero state 
per avventara modificate in guisa da com- 
preodere l’insegoamento della. patologia 
umana e quella della comparata, e se ol- 
tre di ciò nou fossero stali tenuti dei corsi 


«speciali pei soli veterinarj allo scopo di 


completare la loro istruzione scientifica ; 
e se egli si credeva proprio io obbligo 
d’incoare un’ inchiesta privata, avrebbe 
potuto inlerrogare direttamente gli allievi, 
scartabellare 1 loro quaderni, compulsare 
le loro aonotazioni, informarsi dell’ esito 
degli esami e via dicendo. 

Del resto il suo corrispondente sarà 
competente ed autorevole in molte cose, 
ma in patologia generale e anatomia pa- 
tologica mi permetto di dubitarne. Altri- 
meuti egli pon potrebbe ignorare lo siretto 
legame che unisce la patologia umana alla 
comparata, le opere autorevolissime che 
trattano simultaneamente d’ambedue, i 
distioti medici che furono ad uo tempo 
veteriparj, e 000 meno distioti veterinarj 
che traltarono profondamente questioni di 
patologia e perfiao di terapia umana. A 
Lei poi egregio Direttore dirò, che, quao- 
do assistevo a Barlino ai corsi dell’ illustre 
Virchow, molti dei suoi auditori erano 
veterinarj, che quel sommo patologo pre- 
seotava promiscuamente al suo misto udi- 
torio pezzi patologici freschi di animali e 
di uomo, e che quando va altro profes: 
sore, pure berlinese, il Wegner, teneva 
pei medici un corso pagato sui tumori, 
buona parle dell’ uditorio era composta di 
velerinarj che certo non istimavano d’ap- 
prender meno pel fatto che |’ insegnamento 
era impartito da un medico. Ciò sembrami 
bestare per la questione di fatto. Ai voti 
poi dell’anonimo sigaore pel migliora- 
mento della Scuola veterinaria © pei com- 
pletameoto del personale insegnante, non 
posso che far plauso, amando di crederli 
dettati dalla sola carità di patria, e non 
da misere e infeconde bizze personali. 

A Lei sigoor Direttore i sensi della mia 
sincera stima. 

Quartesana 25-10-79. 
Suo Dev.mo 
G. dott. Weiss 


Notizie Italiane 


TORINO 28 — Il Re arriverà questa 
sera. Arriveranno pure i presidenti della 
Camera e del Senato, e il ministro Bacca- 
rioi. Domani giungeranno gli on. Cairoli 
e Villa. La città è animatissima per |’ ar- 


Bi: n n e RTCRICRIA 
tivo di molti forestieri. Parecchi Sindaci 
;‘oler verranno lanedì al congresso promosso 


{del Sindaco di Torino, 


MODENA — Al Congresso dei cattolici 
fa Modena venne letta una relazione da 
‘ai risulta tutto |’ organismo delle forze 
‘èlericali in Italia. Esistono undici comitati 
ifegionali, del quali otto istituiti negli ulti 
mi due anni. Pendono trattative per la 
intituzione di altri comiiati a Palermo, a 

è Cagliari ed a Peragia. Cioquantacinque so- 

‘no i comilati diocesani, ed inoltre esiste 
un numero indeterminato di comitati par- 

i: rocchiali specialmente nel veneto. . 


> SIENA — | tre fratelli dell’ ucciso Da- 
vid Lazzaretti produssero profonda impres- 
sione nel numeroso uditorio con la espo- 
izione che fecero delle dottrine del pro- 
feta. Secondo questi tre accusati, la dot- 
: trina del Lazzaretti era di riforme morali 
‘e religiosi. Non offendeva il Governo, nè 
Je sue leggi; sosteneva la religione, la pro- 
prietà e la famiglia. 
Commosse la narrazione che fecero del- 


“Amiata, preceduta da doone e faociulli 
the canlavaoo invi, e che fu dispersa a 
facilate. 

La città di Siena prende vivo interesse 

‘a questo importantissimo dibattimento. 


BOLOGNA — Telegrafano all’ Adriatico: 
i Ieri l’altro ebbe luogo una riunione alla 

quale presero parte il senatore G. Pepoli 
e gli onor. Luzzatti e Cadenazzi, 
". Venne costituita (?!) una Banca agri- 
cola a favore degli inondati. 

Essa comincierà le sue operazioni subito 
‘che potrà disporre di mezzo milione. 

(E cbi c’ ha messo i quattrini ?) 


MILANO — L'on. Baccarini da Torino 
passerà lunedì a Milano ove io persona si 
recherà alla Direzione Geoerale delle fer- 
rovie onde prendere urgepti provvedi- 
meati io vista della crisi provocata dalle 
dimissioni del Moraadini e del Massa. 


CHIETI — Ua telegramma da Chieti re- 
"ca la notizia che è morto io quella città 
» l'on Raffaele Mezzanotte, già ministro dei 
lavori pubblici, senatore del regoo. 


NAPOLI — Mercoledì, in occasione del- 
la festa della Madonna della Neve, e Tor- 
° ‘re Aonuoziata uno sparo di fuochi artifi- 
%eiali fu cagione di gravi disgrazie. Si 
“hanno a deplorare due morti e dodici 
feriti. 

VERCELLI — Gi’ on. Lanza, Sella e Sa- 
racco ebbero a Vercelli una confereoza 
pi ' sal rispeltivo atteggiamento del Senato e 
della Camera nella questione finanziaria. 


9 APPENDICE 


‘ Isotta dei Salimbeni 


RACCONTO SENESE DEL SECOLO XIII 
per A. Wottoni 
fida 


Maledì allora la sua sorte ed ebbe pau- 
ra. Avrebbe voluto fermarsi, porsi sulle 
difese ed attendere; ma l'alba era prossi- 
ma, la via battuta dai carri vicina ed egli, 
che omai s'era deciso per quest’ultima, si 
sentì socor tanto coraggio da proseguire. 
Ad uo tratto però uo’ ombra esce dalla 
macchia; Triuizio è in tempo ancora ad 
alzare il pugnale; ma io uo batter d’ oc- 
chio si sente stretta la gola da un laccio 
e gettato a terra. Avrebbe voluto gridare, 
chiamare aiuto contro il sicario che lo le- 
mneva, ma nol poteva. Ben presto uo col- 
tello gli penetrò nella strozza e lo lasciò 
W;. ‘spento a pochi passi dalla via. Il secondo 
& giorno fu scoperto. I lupi gli avevano sfi- 
È, garato il volto @ a metà divorato il corpo; 
sicchò non v ebbe alcuno che lo ricono- 


A 


Deliberarono che il Senato seguirà la linea 
di condotta acceonata dalle idee di Gri- 
maldi, cioè di far procedere alla abolizio- 
ne del macinato la votazione dei provve- 
dimenti fiaaoziari ; sul proposito di rio- 
viare la discussione col macinato qualora 
il Goverao si ostini a provocare il conflitto. 
Laoza e Sella convennero di sostenere 
il Ministero riservando tutte le quistiooi 
politiche, qualora il Mioistero differendo 
l'abolizione del macinato si decida a di- 
feadere il pareggio couiro le esigenze 
della Sinistra: nel caso contrario lo com- 
batteranno con tutte le loro forze. Essi 
cogvennero pure che nell’ esecuzione di 
questo programma la Destra accetterebbe 
l’alleaoza di ogai altra frazione che coo- 
sentisse a sostenerlo. 
— ————.— 


Notizie è.stere 
FRANCIA — Sono arrivati 
grauduchi ereditari di Russia. 
Si aonuozia prossimo il passaggio del 
principe di Bismarck diretto a Sanremo. 
— Nel Consiglio dei ministri si è deci- 
so di raddoppiare nella vigilanza contro 
i comuaardi, di accentuare la repressione 
e di far rispettare severameote le leggi 
esistenti. 

Intanto il ministro dell’ interno sta pre- 
parando una nuova nota di sindaci, che 
si mostrano ostili alla repubblica, per do- 
mandaroe la destituzione. 

Del pari molti prefelti o inetti o di con- 
dotta dubbia saraono revocati. 

Ua fattorino del Credit Lyonais è fug- 
gito con un pacco di L. 100,000. 


AUS. UNGH. — Venne firmato a Vienna 
il protocollo relativo alla dogana italiana, 
secondo il quale Puotafel viene designato 
quale stazione doganale del confine au- 
striaco. 


INGHILTERRA — Il governo ha rice- 
vuto la notizia che il coléra è scoppiato 
fra le truppe inglesi stanziate a Cabul. 


RUMENIA — Il Senato approvò il 23 
senza emendamenti la legge sagli israeliti. 
Su 38 votanti si ebbero 36 voti in favore, 
@ due soli contrari. La legge verrà pro- 
mulgata subito. La popolazione e trao- 
quillissima, 


a Cannes i 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 9 Ottobre 


4. Ha autorizzato il R. Sindaco a stare 
io giudizio pella Causa d'Appello ioter- 


scesse. Poteva ben essere il cadavere di 
un ghibellioo eretico tedesco, come quello 
di uno scomunicato o m:scredente. Noo si 
pensò quindi di portarlo a seppellire nella 
più vicina chiesa, ma lo si depose laddo- 
ve fu trovato. Oggi ancora chi muove per 
una scerciatoia della strada comunale che 
è pochi metri distante dalla chiesuola, detta 
la Madonna della Quercia, trova una salita 
e una via che prendono il nome di uomo 
morto. Oggi ancora ogauno che passa, ad 
augurio di buon viaggio porta seco una 
pietrazza, con la quale, qui pervenuto, io- 
grossa un tumulo di sassi sotto cui si ri= 
tiene giaccia sotterrato |’ uomo morto. Il 
qual nome d’un ignoto rammenta al viao- 
daote una vittima ; ma quel lapidamento 
perchè non aoche un traditore ? 

La fama raccontò il fatto all’ Isotta, la 
quale saputo così ch'era stata vendicata, 
attese il Salimbeni. Anche di lui avrebbe 
voluto vendetta; ma la sua mente vacilia- 
va nella scelta del mezzo.... ma quanto le 
vecillava anche il cuore !... Essa aveva an 
bel comprimerlo ogni volta che il pensiero 
si fissava sulla sua vedovanza e sal fatto 


posto dai componenti il Concerto Musicale 
di Vigarano detto « della Concordia. » 

2. Ha rimesso alla Commissione incari- 
cata di esaminare 6 proporre in ordine 
alla pianta del personale, |’ istanza inol= 
trata delle Ordinanze Comuoali per un 
miglioratueato della loro condizione. 

3. Ha autorizzato il Sindaco a stare in 
giudizio nella causa promossa dal sig. 
conte Giovanai Galioelli iuniore onde ot- 
tenere limitata la servitù di passaggio per 
lo stradello esistente fra la sua. proprietà 
e quella delle Scuole Ginnasiali, incari- 
cando il Sindaco stesso di iniziare le op- 
poriane pratiche onde comporre la ver- 
tenza lo via amichevole. 

4. Ha deliberato di sottoporre alle de- 
cisioni del Coasiglio Comanale il rapporto 
dell’ Ufficio di Polizia Municipale intorno 
al parere emesso dalla Deputazione pro- 
vinciale sulle modificazioni ed aggiuote ai 
Regolamenti di Polizia Municipale ed Or- 
nato. 

3. Ha accordato a Medioi Luigi una 
proroga di gioroi 10 al compimeoto dei 
lavori di ristauro al locale desto pubblico 
Granaio, 

6. Ha deliberato di rimborsare i! sig. 
Amilcare Belloozi della' somma indebita- 
meote pagata al Comune a titolo di quota 
d’ aflitto, dal 1° Decembre 1873 alla Pas- 
qua 1874 di uo locale di proprietà Comu- 
nale: posto in Marrara. 

7. Ha autorizzato l'Ufficio Tecnico a 
procedere ad una licitazione privata per 
l’appalto del lavoro di ricostruzione della 
chiavica sotto passante la strada S. Biagio 
fra Salvalonica e Porporana, a condizione 
che i possidenti interessati si obblighino 
ia solidum di rimborsare il Comune della 
spesa che all'uopo sarà per antistare. 

8. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio, con voto favorevole, |’ istaoza del 
sig. Vandioi Giuseppe Maestro di Giona- 
stica nelle Scuole Gionasiali, Tecuiche ed 
Elemeptari per ottevere uo aumento di 
stipendio, in vista della maggiore impor- 
tanza che oggi si aapette all’ insegoamen- 
to della Ginnastica. 

Seduta del 10 Ottobre 

1. Ha nominato una Commissione com- 
posta dei sigg. Tosi prof. Vincenzo, Vignoc- 
chi ivg. prof. Cesare e Dopestel ing. Gue- 
tano coa incarico di esaminare 6 riferire 
ia ordine al provvedimento da prendersi 
riguardo alla nuova Scuola di Ornato ap- 
plicato alle arti ed ai mestieri. 

2. Ha incaricato |’ [ogegnere dell’ Ufficio 
Tecvico Comunale sig. Pietro Zeni, di fare 
accurate ispezioni ai meccanismi del gazo- 
metro, ed ai lavori di tubazione allo scopo 


giuramento; ma se per un istante il cuore 
taceva, allora, per i’ ioterna e_ straziante 
lotta di esso colla coscienza, tutta la sua 
persoaa tremava. I tempi altora perdona- 
vano anche assai. Essa stessa non s'era 
testè macchiata di sangue per un fine che 
era reputato degno, non allrimenti che il 
Salimbeoi per uu altro non meo nobile, 
l’amore di Je ?... E così |’ Isotta una volta 
sul ragionare coo ardiva più nalla. Farlo 
uccidere ? non era impresa facile... e poi 
ne avrebbe ella avuto il coraggio ? Ah era 
certa che una volta che avesse potuto ar- 
rivere colui ch'era stato l'uccisore di Gil- 
done il bisogno della vendetta si sarebbe 
anche io lei smorzato e... almeno così le 
pareva, l'ombra del marito si sarebbe ao- 
che abbasianza soddisfatta! Era dunque 
suo dovere avanli lutto ricercare costui: 
al Salimbeni avrebbe pensato poi. Ella si 
trovava nella sua casa, nella sna Rocca, 
ospite riverita da ognuno, dal feudatario 
adorata. Sarebbe stata una viltà vendicarsi 
allora! Che le restava quindi a fare ? Essa 
doveva dunque attenderlo; saper da lui di 
quell'altro; poi puaire il Salimbeni coll’ab- 


di rilevare tatti gl’ inconvenieati che pos- 
sono richiedere un pronto riparo, affiochè 
il servizio della pubblica illuminazione pro» 
ceda più regolarmente, 

Seduta del 14 Ottobre 

4. Ha deliberato che questo Municipio 
debba essere rappresentato all’ Adananza 
da tenersi in Torino, avente per scopo di 
portare alcuoe riforme in varj cespiti d'eo- 
trata a favore dei Comupi del Regno, ia- 
caricando li sigg. Assessori Deliliers e Man- 
tovani di preparare gli opportuoi stadi 
per riferirne poscia alla G unta. 

2. Ha autorizzato l' Ufficio Tecnico a far 
eseguire il proluogamento del marciapiede 
in selce, e riparazione dell'acciottolato 
nel tratto di via Garibaldi fronteggiante 
la proprietà del sig. avv. Domenico Borsatti. 

3. Ha incaricato il R. Sindaco di fare 
offici presso il sig. prof. Vincenzo Tosi on- 
de indurlo a recedere dalla rinuncia da 
lui emessa alla carica di Membro della 
Commissione incaricata di riferire sui prov- 
vedimenti a prendersi per la nuova Scuola 
di Ornato. 

4. Ha deliberato di non poter accogliere 
la domanda del sig. Frignani Aatonio per 
acquisto di terreno Comunale fuori Porta 
Romana. 


Cronaca e fatti diversi 


—_ao—_ 


Consiglio provinciale 
liene oggi seduta. Come preannuaziammo, 
esso tratterà in primo luogo del Consane 
tivo 1878 e del Bilancio preventivo 1880. 


Associazione Costituzio- 
nale ferrarese. — Per iatelligenza 
presa coll’ onorevole Presidenza, quei soci 
che intendono restituire le schede colla 
soltoscrizione di azioni sociali, possono 
farlo, nel termine prescritto, iudirizzandole 
al Presideote dell’ Associazione, o al Se- 
gretario Ruffoni, oppure depositandole per 
maggiore comodità nel nostro ufficio. 


lLa semente agli inondati. 
— A Sermide ed a Felonica, paesi inon- 
dati dal Po, i Comitati locali si sono im- 
padroniti della semente destinata ai pic- 
coli proprietarii da uno a cinque ettari ed 
intendono di distribuirla io gran parte ai 
benestanti di oltre i cinque ettari. A Fe- 
lonica alcuni possidenti di oltre 100 et- 
tari forono sovvenuti di non pochi quio- 
tali. I piccoli proprietari di quel Comune 
e della frazione di Quatrelle hanno rifiu- 
tato la parziale quantità che venne loro 
offerta vivamente protestando ed inoltrao- 
do istanza al R. Prefetto di Maotova per 


baadono: due cose che si sentiva allora 
in animo di fare e per le quali già di- 
ceva a sè stessa che sarebbe stata abba- 
stanza vendicate. Ma poi? Poi sarebbe fug- 
gita... fuggita in ua ritiro, ov'egli non la 
avrebbe più vista... ma neanch’ ella lai! 
Il Salimbeni venue presto alla Rocca, 
desideroso com” era di sapere che avesse 
fatto |’ Isotta delle facoltà ch'egli le avea 
concesse. Prima però di salire il cassero, 
seppe giù al basso, cell’abitato, dell’incon- 
cepibile arresto dei Triulzio e se ne allar- 
mò; adì quindi le voci più vaghe sul fatto, 
chi riteneodo che fosse tuttora prigione 
celia torre e chi diceodolo fuggito. Gli 
narrarono eziandio che la castellana da 
quel dì non era più scesa; poi un’ altra 
novità, quella dell'uomo morio. In questo 
ultimo il Salimbeni concepì sospetti sulla 
vendetta dell’ Isotta e tremò, non per sè, 
ma pel suo amore. Egli, dacchè conosciu- 
ta, l'avea amata questa donne; ma adesso 
che gli costava un delitto e che vedeva 
ip lei un’ anima forte, l’ adorava addirii 
tura. Fa da lei, che lo ricevette fredi 
mente e senza subiti rimproveri. Ma l'al- 


| ingiusto trattamento cui sono stati fatti 
oggelti. 
Ecco un nuovo fratto della imprevi- 
deoza della Commissione Centrale mai ab- 
bastanza biasimata. 


Wna grassazione venne fcon- 
sumata l’altro ieri tra Gaibana e Mone- 
stirolo, ma ancora non abbiamo potuto 
avere dall’ ufficio di P. S. gli esatti parti- 
colari del fatto, 

Polizia Municipale. — Ri- 
saltati del servizio prestato dagli agenti 
municipali dal 20 al 26 corrente Ottobre: 
*Contravv. al Regol. di Polizia Munic. N. 32 

» » d’Igiene >» 4 
sul pubb, Ornato » 6 
sulle pubb. Vett. » 3 


Totale N. 45 
— Importo delle multe applicate per 
mancaoze nel servizio della pubblica illu- 
minazione a gaz L. 37. — 
— Dagl' inservienti del Comune furono 
accalappiati o. 16 cani. 


» » 
» » 


Funeralia. — Sabbato sera aveva 
luogo l’ accompagnamento severamente 
semplice della salma del compisnto Se- 
“condo Calabresi. 

Uno stuolo sterminato di amici prece- 
deva e seguiva il carro fanebre e al Ci- 
mitero pronunziava acconcie e sentite pa- 
role in lode dell’estiato, 1’ avv. Domenico 
Borsatti. Ieri sera ebbero poi luogo con 
numeroso concorso di amici e di correli- 
gionarj le esequie e l’inumazione del ca- 
davere. 


WUna protesta di Gaspero- 
me. — Non è morio; Gasperone siesso 
protesta contro i giornali che spargendone 
la falsa notizia gli haono fatto l'elogio 
funebre, lamentandosi nel tempo stesso 
che gli speculatori ne abbiano tratto par- 
tito col comporre subito on dramma che 
si rappreseata ora a Milano al teatro di 
Porta M:genta. Non si trattava iovece che 
di una semplice iodisposizione, come egli 
stesso si è dato premura di scrivere alla 
Ragione di Milano, che prima diede |’ an- 
nuocio della sua morie. Ecco intanto la 
‘sua lettera purgata di tutte le sue brigan- 
terie grammatiche ed ortografiche pur la- 
sciandovi le inflessioni ramanesche di chi 
probabilmente la dettò: 

< Ca volemo di, sor giornalista, alli gio- 
“vani der teatro fora de Porta Magenta che 
Antonio Gasparoni, a servirla, non sta morto 
ancora, e che se deve sospendere, se de- 
ve, la ripprestinazione di sua morte ? 

* Er fastidio (deliquio) sì credette m'a- 
vesse ad ammazza: ma — pe’ Cristallioa ! 
— paron Gasperone tira ancora er filato, 
tira, e de morì non ece n’ha proprio 
voglia. » 


er suo servo 
< GASPERONI. » 


Travian ELecanre. — È oscito 
in Milano il 1° numero di questo giornale 


tro insistette; pregò perchè fosse come 
come ogni altra volta cortese verso di lui; 
poi con dolcezza moltissima e con sfogo 
d’affetti le venne parlando del suo amore, 
ama inutilmeote. L’ Isotta, per quanto alle 
ardenti espressioni del giovine si commo- 
wesse, pur trovava sempre il modo di spe- 
agoerle con le più compassate e fredde 
parole. 

— Tutto, insisteva l'altro, avrei fatto 

er te, perfino. 
Pa dalito 81 î . 

Sobbalzò a questa ioterruzione il Salim- 
beni; ma all Isotta mancò anche allora 
la forza di riofacciargli Ja morte del suo 
sposo. Fremette di questa debolezza , se 
ne rammaricò prima seco stessa, poi con 
lui e sentì che da quel momento nulla più 
poteva a lui în faccie. Gli parlò sol quindi 
30 brevi e interrotti momenti di un mag- 
dato orribile e sanguinoso ch'egli avrebbe 
dato; gli disse dei sospetti in lei sorti dalle 
parole di Gildippe; gli narrò la confessione 
di Triulzio e la vendetta che Uguccione 
avea presa e gli parlò della necessità di 
«an abbaodono, di ua chiostro che avesse 


di mode letteratora ricami ecc. Il suo 
straordinario buon mercato i suoi figurini 
ch' escono per la loro grandezza dall’or- 
dinario i disegoi per ricami, il testo va- 
riato la collaborazione di valenti artisti e 
scrittori provetti fanno presagire uno straor- 
dinario successo. 

Esce tutte le settimane. 

Abbonamento anpuo L. 6 - Semestre Lire 
3. 50 - Trimestre L. 2 — Premi straor- 
dioari agli abbonati. 

Si spedisce franco di porto un numero 
di saggio a chiuoque ne faccia domanda 
alla Direzione Via Maddalena 17 Milano. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Bollettino del giorno 25 
Ottobre 1879: 

Narcite — Maschi 0 - Femmine 9 - Tot. 9 

Nami-Monm — N. 2. 

Puspricazioni pi MATRIMONIO 

Paganini Giuseppe di Francesco con Solmi 
Teresa di Giuseppe — Bergamini Giorgio 
fu Biagio con Ferrari Osanna di Giovanni 
— Casali Clemente di Benedetto con Ti- 
rapani Erminia di Lorenzo — Capuzzani 
Clemente fu Antonio con Rezzi Caterina 
Esposta — Mayr Gustavo fu Giuseppe con 
Mobtagoani Anna di Antonio — Leoni An- 
gelo fu Giacobbe con Felisi Elvira fu Ja- 
cob — Scogli Giovanni fu Luigi con Ferri 
Car 
fu Gio. Battista con Lana Malvina di Pie- 
tro — Parmeggiani Arcangelo fu France- 
sco con Travagli Camilla di Sante — Ni- 
codemi Giovanni fu Francesco con Vegliardi 
Carolina Esposta — Luppi Giuseppe di 
Luigi con Travagli Beatrice fu Girolamo — 
Pavoni Giovanni di Emidio con Zampieri 
Vittoria fu Nicola — Mazzoni Gaetano di 
Gaetano con Felicioli Maria di Francesco 
— Dina Giuseppe fu Filippo con Bolognesi 
Maria Teresa di Antonio — Pini Roberto 
di Luigi con Canterelli Adele di Antonio 
— Cavallari ‘Tomaso fu Giuseppe con Buozi 
Maria fu Filippo — Terenziani Pio di Giu- 
seppe con Rallì ‘Teresa fu Luigi. 

Monti — Strozzi Luigia fu Giacomo, d'an- 
ni 53, af. dom. coniugata — Comini Bea- 
trice fu Camillo, d'anni 36 afl. dom. con- 
iugata — Calabresi Secondo di Giuseppe 
d'anni 39, possidente, celibe — Vandelli 
Celso fu Giuseppe, d'anni 50 facchino, 
coniugato — Bigoni Aldubrando fu Fran: 
cesco d'anni 42, mediatore, coniugato — 
Roboni Antonio fa Lorenzo d’ anni 72 sel- 
cino, vedovo. 

Minori agli anni 7 N. 5. 


Osservazioni Meteorologiche 
23 Oitobre 
Bar.® ridotto a 0° |Temp.'min.® 8°,6 C 
Alt. med. mm. 758, 67] > mass.‘ 14, 2» 


Al liv. del mare 760,74| » media 9, 6> 
Umidità media:62°, 7|Veoti dom. NÉ 

Stato del cielo : 

Sereno, Nebbia 

26 Ottobre 

Bar.® ridotto a 0° \Temp.*min.® 6°1,C 
Alt, med. mm. 762, 32| > mass* 14,2» 
Alliv.delmare 764,41] » media -9,9» 


Umidità media: 66°, 3|Veo. dom. NE 
—————————_@ 


potuto farle dimenticare la sua sventura 
e il suo amore. Perchè ella amava lui, 
Salimbeni, benche macchiato del sangue 
del suo sposo e questa passione era tale 
delitto che solo una peoiteoza di tutta la 
vita avrebbe potuto espiare. Delirante d’a- 
more il giovine a queste parole, compre- 
se ch’essa nol sapeva del tutto in colpa 
e fu allora a confessarsele. Aver egli cioà 
ben concepito l’inonesto desiderio di pos- 
sederla quando legata a Gildone; ma pri- 
ma però di ben covosceria e apprezzaria. 
Aver egli, è vero, uo dì confidato il suo 
amore al Triulzo; ma esser vero del pari 
che costui, saputo a Siena della compra 
da lui fatta del castello, sperò, non invano 
pur troppo, coll’ assassinio di Gildone e 
col favorire con tal mezzo la passione del 
suo nuovo signore, succedere nella Rocca 
allo speoto castellano, Era stato questo uo 
pensiero del Triulzio; ma nè questi nè la 
Gildippe aver purtroppo mentito accusan= 
dolo, perchè egli avea saputa la trama, ma 
sol quando ogui cosa era già combinata. 


(Continua) 


ina di Vincenzo — Mosso Giuseppe | 


Stato del Cielo : 
Sereno, Nuvolo, Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
27 Ottobre — ore 11 win. 47 sec. 20 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 23 Ottobre 1879 


FIRENZE 7 56 14 352 4 
BARI . . + 3 78 70 14 13 
MILANO. . .. 26 f1 85 37 62 
NAPOLI ... 48 76 64 24 86 
PALERMO... 36 61 60 8 73 
ROMA. .... 22 30 417 87 1 
TORINO ... 19 70 72 80 69 
VENEZIA ... 84 89 85 48 9 


Vedi dispacciin 4.° pa 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 
i —— 29 
SECONDO CALABRESI 


Povero Secondo! Di soli 38 anni l’ ine- 
sorabil morte crudelmente li rapì. 

Se l’anima, come altri crede, fosse im- 
mortale oh! come la tua avrebbe gioito 
nel vedere jeri sera sì numeroso copcor- 
so accompagoarti all’ ultima dimora io pro- 
va del grande affetto che per te tutti nu- 
trivano. Oh! come ti saresti compiaciato 
cel senlir ripetere da mille bocche : Po- 
vero Secondo ! quanto la tua perdita ci 
addolora ! quale il povero che invano a 
te stese la mano? quale la famiglia biso- 
guosa che a te si rivolse senza essere as- 
sistita ? quale 1’ artigiano che domandò in- 
vano il tuo patrocivio ? quale l’ amico, il 
conoscente a cui tu negasti qualunque 
favore che ti veniva chiesto ? 

E questo è popolare respooso che mai 
mente, 

Voi tutti che sì premarosamente vi pre- 
staste nelle triste ore che precedettero la 
sua morte; voi che colle parole e coll’o- 
pera vi mostraste tanto penetrati dal do- 
lore e dall’ affetto per sì caro giovane, ab- 
biatevi dalla desolata famiglia Calabresi e 
a mezzo mio i più sentii riograziamenli 
€ taato più perchè così provaste che la 
sola disuuzione che deve farsi nell’ uomo 
si è dal buono al cattivo, dall’ onesto al 
disonesto. 

Bologna 26 ottobre 1879. 
L’ inconsolabi!e cognato 
G. I. Calabresi 


Lunedì 3 Novembre 1879 
A MEZZOGIORNO 


avrà luogo la 20° Estrazione 
Col 1.° Premio da... Lire 100,000 
2 >» ... > 20,000 
8°» diga 5,000 
ed altri 45@ minori del 


PRESTITO A PREMI 


con rimborso ad interesse capitalizzato 
della 


CITTÀ DI GENOVA 


Le Obbligazioni sono distinte con uo 
solo pumero, senza serie, e vengono tutte 
estralte con premio od al minimo rimbor- 
sale a saggio oguora crescente da lire 160 
a lire 200. 


_ Prezzo delle Obbligazioni originali defi- 
ilive: 
p:gabile per intiero all’ acquisto . L. 
idem a rate mensili . ...,. » 
(1.° versamento lire 10 ed i 26 succes- 
sivi a lire 5 mensili, con facoltà si sot- 
toscrittori domiciliati fuori di Genova di 
eseguire il pagamento ogoi tre rate ma- 
tarate ). 

Col primo versamento di lire DIECI 
gi riceve il Certificato al portatore, il quale 
concorre per intero a tutti 
î 453 premi della suddetta 
estrazione ed alle successive, purchè 
sì continuino i versamenti, ultimati i quali, 
verso resa del Certificato si consegoa l’ob- 
bligazione definitiva. 

La vendita è aperta a tutto il giorno 2 
novembre in GENOVA presso la Ditta Fra- 
telli CASARETO di F.sco, via Carlo Felice, 


125 
140 


10, Casa fondata nel 1868 — Ogni do- 
manda viene eseguita a volta di corriere. 
I bollettini ufficiali delle estrazioni sarao- 
no distribuiti gratis. 

NB. Il Banco CASARETO coptinuerà co- 
me per lo passato ed avvisare - ed antici- 
pare i premi teccati ai titoli da esso ven- 
doti; per limitarsi al c380 il più recente 
ricorda il premio di lire 20,000, toc- 
cato nella scorsa estrazione f maggio 2. 0, 
alla Genova 57071, il di cui possessore 
( maestro di scuola nel Collegio della Mis- 
sione in Savona) riceveva immediato avviso 
e l’importo sotto modico sconto, poichè, 
come è poto, il Municipio comincia i pa- 
gameoti tre mesi dopo avvecuta | estra- 
zio 


| programma dettagliato, 

si spedisce GRATIS verso do- 

manda affrancata. 
mediantela 


SALVATE I BAMBINI prsttantete 


Farina di salute Du Berry di Lon 
dra, detta: 


RevaLenta AnaBicA 


Da per tutto si deplora che lo sviluppo fisico 
del favciullo che fa la gioia della famiglia e la 
speranza delle nazioni sia spesso motivo di 
molti dolori. — Per la sola causa dell’ igno- 
ranza delle madri e delle balie muoiono nel 
primo anno 50 mila bamb: Italia, 60,000: 


tare i bambini e Î 
fanciulli malaticci e gracili di qualundue eté 
con la REVALENTA ARABICA DU BARRY, ogni trè 
ore della giornata, bollita solamente con acqua 


e sale — infine il nutrimento che solo 
gecellenza riescì ad evitare tutt le disgrazie di 
ini Ù 
Citiamo alcuni certificati. 
Cure N. 85,410. 


Valenza (Francia 

Avendomi la nutrice reso 
tre mesi e mezzo i 
con diarrea e vomiti continui, io lo putrii in 
seguito con la vostra eccellente Revalenta. Fin 
dal primo giorno gliene somministrai ogni tre 
ore, e il bambino apriva subito i suoi c 
chietti e rideva: dopo tre giorni riebbe 1 
lute con sorpresa di quanti 
nello stato nel quale me la 
trice. Eusa MARTINET ALEY. 

Una bambina del signor notaio G. Bonino, 
segretario comunale di La Loggia-Torino, quin- 
quenne irovavasi, non è guari, in tale’ stato 
che non lasciava più luogo a veruna speranza 
di guarigione. 

Dopo aver esauriti tutti i mezzi di cura sug 
geriti da parecchi medici, finalmente all’ egre- 
gio dott. Bertini venne la felice ispirazione di 
consigliare di darle la_Revalena ed in breve 
tempo fu tota'mente guarita. 

Cure N. 89,416 — Il signor F. W. Beneke 
professore di medicina all’Università il di & 
aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Cli- 
nica di Berlino 

« Non dimenticherò mai che io debbo il rica» 


que trattamento dell’arte medica. — La Ri 
lenta arrestava immediatamente i vomii 
sei settimane ristabiliva la salute. » 

Quattro volte più nutritiva che la carne, e- 
conomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 

Prezzi della Revalenta 

La REVALENTA în scatole :4;4 kil. Lire 
2. 50, 1,2 L. 4. 50, t L. 8, 22 L.19,6 
L. 42, 12 L. 78. 

Casa Du Banay e C. (limited) N. 2 via 
Tommaso Grossi Milano, e 10 tute le 
città presso 1 principali farmacisti e dro- 


ghieri. 
RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 - Filippo Nevarra, farm., 
Piazza del Commercio. 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Ravenna 
En Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 

Terragiie, Cristalli, Porce!lane, Specchi, 
Vetri e Stoviglie. È 

Lomi da appendere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da illuminazione. 

Assortimenti completi per Alberghi, Caffè 
e Trattorie; aste dorate e bottiglie nere 
di Francia. 

Carta da scrivere, da stampa e da im- 
paeco, oggetti di cancelleria , e carte da 
giuoco. 

Vendita all’ ingrosso e al minuto a 

a prezzi convenient. 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusiva 
E. E. OBLIEGHT, Parigi, 241, Rue Saint-Mare, 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 26 — Parigi 23 — Bismark si 
trova sempre a Varzio. 

Costantinopoli 23 — Nella conferenza 

teri 1 commissari turchi lessero una 
memoria respingeado il tracciato di Berlino 
come grave pericolo per |’ avvenire. 

1 commissari greci lessero pure una 
memoria chiedendo una grao parte del- 
l Epiro e della Tessaglia, 

Dopo queste letture la seduta fa levata 
senza discussione. 

Una prossima seduta vi sarà il 29 cor- 

rente. 

Ahmed Vefik governatore di Brussa è 
dimissionario. 

Bukarest 28 — Il Giornale ufficiale 
promalga la legge relauva agli iscaelit!. 

i: Tutti 1 giornali esprimono la suddisfazione 

per lo scioglimento della questione. 

;;e, Menfi 25 — La febbre gialla decresce 
in causa del freddo. 

Cettigne 23. — Gli albanesi attaccarono 

Bi. i posti dei mootenegriai presso Orchanitza. 

E: Il combawumento durò fino a mezzanotte. 

“Due battaglioni di Montenegrioi haono ri- 
cevato l'ordine di prendere Velica. 

Torino 26. — S. M. il re è arrivato 
Îeri ed è sato ricevuto alla stazione dalla 
principessa Clotilde, dai principi Amedeo 
@ Carigoano, dal presideote della Camera 

:. @ delle autorità. Beuchè in forma privata 
vi era una foila immeosa alla stazione, e 
+ lango le vie è stato acclamato vivamente. 
Berlino 25. — Il mibistro dei culti di- 
Fs: ehiarò al S.nodo protestante che la reli- 
gione deve essere il centro di tutto l' io- 
segoameoto nelle scaoie primarie dello 
Stato; che non può dividere con nessuno 
dl suo dominio salle scuole; che accetterà 
?. wolontieri il frateroo concorso della chie- 
82; che le leggi di Falk non sono tali da 
‘seuotere le basi religiosi delle scuole 
primarie, e che egli non modificherà que- 
e basi. Il Sinodo votò a proposta di tu- 
felare il carattere confessionale nelle scuo- 
le e domandare per quanto,sia possibile la 
“separazione delle confessioni. 

Marsiglia 26. — Il Congresso operaio 
approvò una mozione congratulandusi co- 
gli orgauizzatori del Congresso che si apre 
domani a Napoli. 

Bukarest 25. — Il Senato approvò la 
gelazione che accorda la patoralizzazione 
degli israeliti che servirono nell’ esercito. 

$.: Malgrado la convocazione individuale Ja 
«Camera dei deputati non era in numero 
per deliberare. 

Torino 26. — Inaugorazione del mo- 
bumenio del traforo del Freyus. 

Alle ore 10 S. M. il re accompagnato 
dai priocipi Amedeo e Carignano, dal pre- 
sidente dei ministri on. Cairoli, dai mioi- 
gtri Villa e Baccarini, dai grandi digni- 

fi tari, e da seguito numeroso giuose al palco 
+: dinanzi al monamegto, ove è stato rice- 
4. vuto dal siadaco, dal magicipio, dalle pre- 

;, sidenze del Parlamento, dai cavalieri del- 
l’Aanuoziata, dai senatori, dai deputati, 


Richiamismo |’ attenzione sopra il segueble articolo tolto dalla priocipale Gazzetta medica di Berlino: 


dalla Commissione del monumento, e dagli 
artisti. 

S. M. il re è stato accolto con fragoro- 
sissimi evviva. Nella piazza dello Statuto 
e uelle vie percorse da S. M. erauvi sch'e- 
rate le truppe. Folla immeosa. Le finestre 
addobbate e stipate di cittadioi plaudenti. 
Erapvi parecchie società operaie ed asso- 
ciazioni colle bandiere. 

Lo scoprimento del monumento è stato 
salutato con generali applausi. Parlarono 
il sindaco, i presidenti delle Commissioni, 
ed il mioistro Baccarini. Il re strinse la 
mano agli oratori, trattenendosi aff.bit- 
Mente con questi cooperarono all esecu- 
zione del musumento. 

S. M., 1 priocipi, i mioistri, ed il se- 
guito visitarono quiudi mioutamente il mo- 
numento, attestando la soddisfazione per 
la bell' opera. 

Il ritorno al palazzo è stato festeggiatis- 
simo. Gratde concorso di forestieri. Sta- 
sera vi sarà illuminazione. La città è ani- 
matissima, 


(Non ancora pubblicati) 


Roma 28. — Biccarini partì ieri sera 
per Torino onda assistere ail’ inaagura- 
zione del monumento pel traforo del Cinisio. 

Oggi partiranuo Cairoti, Villa e Booelli. 


Vienna 24 — L'arciduchessa Cristina 
telegrafò al re Afonso pregandoio che 1a 
segnito ai disastri di Murcia renda al mi- 
nimum le spese delle feste per il matri- 
monio e tatle le economie realizzate si 
coasacrino a sullievo delia vittima. 

La Crrrispondenza politica ha da Cst- 
tigoe che una band: a'binese attacco ieri 
i moptenegrioi fra Oschipitza e Velica. Vi 
fu uno scuntro saoguiuosissiimo. Igaorasi 
il risultato. Grandi armameoti si fanno io 
Albania contro mootenegrini e serbi. 


Belgrado 25. — Un decreto ordioa l'a- 
pertura della Scupciva soltaoto il 13 ve- 
vembre. 

li Sioodo dei vescovi si riunì sotto la 
dresideoza del metropolitano M c»il. 

li risultato delle elezioni suppletorie è 
stato lavorevole al goverou. 


Parigi 24. — Il granduca ereditario, 
e la grandachessa di’ Rassia giuosero a 
Cannes alle ore 7 1)2. 

Bismark attraversò Cannes mercoledì di- 
retto a Sao Remo. 

Londra 23. — Il Times ha da Vienna 
che ì cristiani ed i massulmani di Trebi- 
goe, Stolatz, e Nevesigne domandano so’ 
corsi 10 causa dei cattivi raccolti e della 
carestia universale. 

Milano. 23. — S. M. il re accompa- 
gnato dai generali Medici, Visone e B:r- 
tolè e dalla Casa militare è giuoto alle 
ore 4.10 antim. ed è ripartito tosto per 
Torino: Alla stazione è stato ricevuto dalle 
autorità, 

S. M. la regina è ancora leggermente 
indisposta è restò a Mooza. 


3: glio 1877. — Da 14 anni viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


| VERA TELA ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli -—- Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2, 


Iocaricati di esaminare ed analizzare 


È GALLEANI 


x dare*sempre e non accettare che la Tela vera Galleani di Milano. — Vedasi dichiarazione della Commi n ) 66 b 
à — Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta a forti dolori reumatici nella schiena, con con- 


Bologna, 17 marzo 1879. — Slimalissimo signor GALLEANI. 7 
abbassamento all'utero ; dopo sperimentata un'infinità di medicinali e cure, era ridotta a tale 


seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappi 


questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichi 
è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i reumatismi, 
ferite d' ogni specie, applicato alle reni, nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ atero. — Per evitare l’ abuso qui 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XLI. N. 43 
Prezzi correnti delle Derrate 6 degli Animali da Macello 


dal 19 al 26 Ottobre 1879 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo 


IL GI Lire e.lLire © 
Frumento . .. . . Kil. 1001 36 —} Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone . . . 27,35}ferrarese di Ettolitri 13,628 . 
Orzo... i 23 | Uva pigiata dolce come sopra 
Avena .. TA 22 25jZocca mezzana forte il quiot.. 
Fagioli . . > È 3550] » »  dolee  » 
Favino, Lei 31] Pali dolei . il Cento] 
Riso cima...” 5 58-| » forti. ... 

» Fioretto {* sorte —] Fascine forti”. 
»_ id. 2% sorte 1 >»  dolei.. 
» Indiano. I» fortiad uso Bolog. » 
SE Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100, 
3603 » 2* » nostrani 
42. Vaccine nostrane . . 
34 » di Romagna 
Vitelli casalini Venez. 
” i Cascina . 
Castrati . 
» dell’ Umbria —] Pecore .... 
» delle Puglie | 135/—4 Agnelli . 


” degliAbbrazzi 7 —j Mai î 
egli Abbruzzi isf Liciciio 


Form. di Cascina nuovo }, » di Romagna! di 5. Giorgio 


com Vecchio, » del Veneto. 
Vino nero 1* qualità l' Ettol. 
x 


Oro pezzo da Franchi 20 - 22 90 — Argento fl4 59 
ITA II ITA 


ANTICA FONTE DI i | 
| Si conserva inalterata 


PEJO = 


Si usa in ogni stagione. 


Unica per la cura fer- 
ruginosaa domicilio. 
ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINI 
Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
| Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata in giallo con 
impresso Antica Fonte Pejo-Rorghetti per non essere ingannati 
con altra acqua. (1) 
a. 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 
machi più deboli. 


Calci e Cementi Idraulici 


La Ditta FELICE NEPPI e Nipoti rappresentante esclusiva per tutta 
la provincia di Ferrara della rinomata Società Italiana dei Cementi e 
delle Calci Idrauliche residente a Bergamo può praticare notevoli facilita- 
zioni nei prezzi e nelle condizioni di spedizione. Rimette il listino dei 
prezzi e relativi campioni a chi ne fa richiesta. 


Comenti a lenta e rapida presa. 


Calce idraulica di Palazzolo. 
Cemento Portland naturale ed artificiale. 


< Allgemeioe Medicioische Central Zeituog, » pag. 118, o. 62, 16 la- 


are che questa VERA TELA ALL’ARNICA DI 
le nevralgie, sciatiche, doglie reumatiche, contusioni e 
ia.10 di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman- 
ione ufficiale di Berlino, 1.0 aprile 1866. 


mente presso l’ Agence Principale de Pubblicit& 
ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


Massimo ff 


magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL’ ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
geitimane, quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
fndi subito riprese l'appetito ; il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
mostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, da parte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — LUIGI AZZARI, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d'un metro per cura completa 
) delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Galleani fa la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 
* delta L. 5,40 per la seconda. L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è muoila di tutti i rimedi che possono occorrere in qualuoque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
È”. ‘egni richiesta, mopiti di consiglio medico contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 


Mivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Minzoni, vi 
FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegoa figli, drogh., via dello Stadio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Lui 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. - Giov. Perioi, drogh. © VENEZIA. Botoer Gius. farti - Longega Antonio, aguoz. — VERONA, Frinzi, Adriano, farm. - Carettoni 
“ggiotti, farm, - Pagoli Francesco — ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Benedetti Sante — PERUGIA, Farma. Vecchi — RIETI, Panico Petrini — TERNI}. 
ia] ud pel 


‘1B6e0i 
ii tulio — MALTA, leri — TRIESTE, C. Zanett vi 
lle Callaria Vi % 


